











perta, scortata da due agenti in bor- 
gheso, . 

Egli — dopo le pratiche regolamen» 
tari — venne chiuso nella cella n. 1, 
raggio 6, a piano terreno. E' costente- 
mette” vigilato da una guardia carce- 
raria, perchè si leme che voglia atten- 
tare ai suoi giorni. K 

Appena al cellulare chiese di far co- 
lazione e. mangiò di buon appetito il 
vitto comune dei detenuti, vale a dire 
pane bigio e minestra. 

In tasca gli erano state sequestrate 
lire 15.95, valendosi delle quali I’ Olivo 
chiese, all'ora del pranzo, di poter ag- 
giungere qualche cosa in più della 
razione; e infatti anche alla sera, 
mangiò di buon appettito e bevette 
molt” acqua, -_ 

Più volte richiese i giornali cittadini, 
colla narrazione della scoperta del: suo 
delitto, ma naturalmente gli furono ri- 
fiutàti* + 

‘Soltanto iermattina, 1’ uxoricida, dopo 
avér: passata la niotte insonne ed agi- 
tati fil preso da crisi nervose, che 
però non durarono molto. 

Si ‘constatò che la sua ferita alla 
niano' destra è ormai cicatrizzata. 

Lo infedeltà della moglie ? 

Le:‘informazioni sulla condotta della 
Erhestina Beccaro non sono assoluta- 
mente buone. 

Quanti l'hanno conosciuta, assicurano 
che essa violava colla massima tran- 
quillità e frequenza i suoi doveri coniu- 


ali, 
6 Quando il marito era al lavoro, essa 
soleva recarsi con assiduità in pubblici 
esercizi, caffè e trattorie nei pressi di 
casa sua, trattenendovisi a volte per 
delle‘ ‘ore’ e consumandovi liquori în 
compagnia degli avventori, coi quali si 
compiaceva di chiaccherare. 

“Parecchi esercenti hanno ancora ere- 
diti ‘verso di lei, in conseguenza di tali 
abitudini. 

Nè qui si arrestano le dicerie di co- 
loro che la misera donna conoscono; 
corre anche la voce di amori condan- 
nevoli. 

Sì dice che l'autorità giudiziaria 

ossegga una lettera denunziatrice al- 
Foro dell’infedeltà dell’ Ernestina la 
quale pare intrattenesse più d’ una re- 
lazione amorosa. 

. N parere del psichiatri. 

“Alcuni giornali pubblicano le foto- 
grafie dei coniugi Olivo: lei è un tipo 


normale, grassoccia, non brutta, ma 
neanche ‘bella; lui è un tipo di epi- 
lettico;" 


Hl professore Gonzales, ex direttore 
del manicomio di Mombello, vedendo 
quel ritratto, ebbe a dire: 

— Questo è il volto di un epilettico, 
Il diametro bitemporale è stretto. La 
fronte è sfuggente come negli abissini. 
E’ breve, inferiore alla normale, la di. 
stanza dal mento agli occhi. Gli occhi 
profondi bisognerà studiarli sul vero. 
Accoppiando un primo esame della fi- 
sionomia alle circostanze del delitto, è 
chiaro che si è di fronte ad un tipo 
da manicomio criminale 


n ; * * 

Notiamd' ‘che, parlando ieri poi cal 
G. Antonini direttore del nuovo ma- 
mio: provinciale, dal racconto dei 
particolari con cui fu perpetrato il 
misfatto egli concluse : 

— Molto probabilmente, siamo di 
fronte ad un caso di epilessia, ad un 
soggetto da manicomio. 





* 
I' dott. Venanzio, “psichiatra medico 
del Carcere cellulare, visitò ieri 1’ Olivo 
e crede di trovare in lui parecchi dati 
per considerarlo un tipo anormale. 


L'ultima dimostrazione a Trieste. 


«i Viva Verdi! 

abbiamo accennato brevemente 

iert'* ma la dimostrazione al Politeama 

Rossetti, martedì sera, fu così gran- 

diosà;* che troviamo necessario sog- 
itingere qualche breve cenno, toglien- 
lai giornali di Trieste. 

Si dava, in quel teatro, la prima del- 
l' Ernanîi, che dal 1888 non si rappre- 
sentava più per divieto della polizia 
in seguito a dimostrazioni provocate 
dal coro del terzo atto: 

Sì} ridesti il leon di Castiglia, 

Il vasto teatro era gremito. Già al- 

l’aria di Elvira 

Ernani, Ernani involami 

All abborito amplesso... 
cominciarono le prime dimostrazioni, 
Ma quando si arriva al coro famoso è 
un. delirio! 

Le sartine del loggione, le signore 
sventolavano i fazzoletti fra le grida a 
gli applausi, mentre dall’ alto piovevano 
cartellini tricolori con la scritta: W. 
l' Italia. 

Avendo alcuni malintenzionati ten- 
tato di ostacolare la solenne manife- 
stazione fischiando e buttando foglietti 
giallo-neri con scritte ingiuriose per 
i Italia (dicevano: Viva Rastetzkg ster- 
minatore dei vili italiani !... } \ esplo- 
sione popolare non ebbe più freno, Il 
coro venne replicato ben sette volte e 
P.atto finì al canto dell’ inno cittadino 
di S. Giusto e degli inni della Lega 
Nazionale ed altri. 

I commissari di polizia avevano già 
fatto invadere l'atrio dalle guardie; 
nia poi credettero pil opportuno il riti- 
rerle. 

AI cominciare del 4.0 atto il pubblico 
richiese a grandi grida che l’ orchestra 
eseguisse l’inno di S. Giusto, che fu 











Lega Nazionale, mentro il maestro 
Gialdini veniva strappato dal suo seggio 
e portato in trionfo |.. Allora i commis 
sari fecero sdspendare la rappresenta- 
zione, ed il pubblico sfollò il teatro : 
fuori. fu cantato anche l’ inno di Ga- 
ribaldi, avvenne qualche collutazione e 
e arresto. n 
Mae 28. — D'ordine della Polizia 
l'ulteriore rappresentazione dell” Ernani 
fu vietata. La stazione teatrale fu chiusa. 


* 
e 


Ohi erano | perturbatori. 


Narra il Gazzettino di Trieste : 

Quei mascalzoni che tentevano con 
insensata reazione provocare il gran 
publico, erano capitanati da un noto 
condannato bravaccio di Kamber. 

Essi poterono fare in loggiore il co- 
modaccio loro, poichè |’ ispettore degli 
agenté Grandi e 1’ agente ecolle se ne 
stavano lora vicini... non aceorgendòsi 
di nulla !1! 

Spiccavano per fierezza di protesta 
le nostre simpatiche sartine, che gri- 
davano inviperite contro ai seguaci di 
Kamber: Afamai ! ladri! suffioni | lec- 
capiattini! fora, fora! Una bandiera 
sventolata da uno di cotali Jeccapiat- 
tini, un monellaccio ventenne, solito a 
seguire la ritirata della banda militare, 
venne salutata da una solenne salva 
di fischi della folla indignata. 

Quegli esseri immondi, che forse nel 
loro stolto cervello imaginavano di 
rendere un piacevole servizio all’ Au- 
stria, gettarono dal loggione delle pa- 
tate avvoltolate in carta giallo-nera e 
fecero svolazzare dei cartellini con si- 
mili scritte a matita bleu: Viva Ra- 
detzki sterminatore dei vili italiani — 
Abbasso i traditori dell’ Austria — Ab- 
basso l' Italia affamata — Viva l an- 
lisemitismo — Abbasso Venezian e viva 
Dompieri — e abbasso la stampa libe- 
rale cammoristica — Viva il « Trieste ». 

A tutti i gartellini gialio-neri ad un 
angolo ripiegato era stato incollato un 
grosso pallino di piombo da schioppo! 





Ma questa rada pioggia dei Gariele 
lai 


lini gettati da quei brutti. figuri, 
pendagli da forca, dai manigoldi 
stampa, dai ricattatori, dai lecca; 
tini, veniva coperta dall’ intermin: 
getttio delle cartine tricolori colla scritta 
Viva l Italia, 

Invece dell'ultimo atto l' inno di S. Giusto. 


Allor-hè il maestro Gialdini salì il 
seggio direttoriale e segnò le prime 
battute e si levò la tela per l’ atto 
quarto, si rinnovarono, con uno scatto 
sensazionale le grida: L’ Inno! L’ Inno 
di San Giusto l e toste irruppero gli 
spettatori della platea nella corsia di 
mezzo alle poltroncine e insistettero 
presso il maestro con grida immense 
di: Vogliamo | Inno di San Giusto! 

Il maestro Gialdini si alza in piedi, 
leva la bacchetta e tosto tutti i pro- 
fessori d'orchestra dànno le prirae 
battute dell'inno di « San Giusto » cue, 
viene da loro eseguito senza l’aiuto 
della partitura e cantato dal coro che 
si trova sulla scena. Momento il più 
solenne, indescrivibile! Tutti sono in 
piedi! 

Le signore dalle poltroncine, dalle 
gradinate, dalla galleria, dai palchi e 
le sartine dal loggione, sventolano com- 
mosse i fazzoletti e gridano: « Viva 
Trieste italtana |» 

La parte maschile dà pienv sfogo al 

suo caldo entusiasmo erompendo in 
clamorose acclamazioni, in grida pa- 
triotiche. 
Cessato l'inno, la manifestazione as- 
sume un carattere fenomenale: è un 
delirio Si vedono giovanotti stringersi 
e baciarsi, si vedono vecchie signore 
in preda a viva emozione piangere e 
si sentoni parole benevoli, parole di 
esultanza, gridi giocondi dell’ anima 
risollevata | 

K l' «Inno a San Giusto » viene fatto 
bissare fra una gloria d’ applausi. 

Allora si vide un gruppo di signori 
sollevare il m.o Gialdini e portarlo in 
trionfo fra le acclamazioni della folla 
oltre alla platea fino nell'atrio, da 
dove viene riportato, sempre in mezzo 
ad altissime grida patriotiche, al suo 
posto direttoriale. È allora l’ orchestra 
suona una terza volta l'inno della 
nostra Trieste, accompagnato dal canto 
di tutta la folla. 

Poi il maestro riattacca per conti- 
nuare l’atto ed il tenore che, vestito 
da sposo, aspettava da una buona mez- 
z'ora le grazie della sua diletta Elvira, 
s’accinge finalmente a cantare. 

Ma ciò riesce impossibile. La folla 
prorompe come un uomo solo, nel tra- 
dizionale canto patriottico: Lassè pur 
che i canti e subi... 

Cessata questa canzone si odono pa- 
recchi altri ioni patriottici, tutti ac- 
cendenti la fiamma dell’ amor nazionale! 

Il m.o Gialdini scende dallo scanno ; 
si fa calare il sipario: l’opera è ter- 
minata così, senza l'ultimo atto, e si 
può b:n dire con una parte soltanto 
dell'atto terzo. Ma al pubblico infervo- 
rato non fa d'uopo la continuazione 
dell’opera, esso intona il Lassè pur e 
l'Inno della Lega Nazionale e abban- 
dona il teatro fra le grida entusiastiche 
di Viva Verdi! Viva Trieste italiana! 
Abbasso i clericali! Abbasso le spie! 
Abhasso i leccapialtini! Viva D° Uni- 
versità italiana a Trieste! Morte a 
Rambert ! 













concesso e trissato ; quindi l'inno detta | 





Gli arrestati, furono sei in tutto. 


Cronaca Provinciale 


— @aplle gradlio. 

26 maggio (Aj. Da qualche giorno tre- 
vasi tra ni l'ex deputato dei Collegio 
Gemona - Tarcento cav. Celotti venuto 
a ritemprarsi la salute in queste 
aure balsamiche. All’egregio uomo tor- 
nino graditi gli augurì di un sollecito 
e completo ristabilimento. 

— &iontilezze croate. 

Vengo ora a conoscenza di un brutto 
fatto, accaduto nel limitrofo Pontafel, 
che per la sua gravità non può essere 
passato sutto silenzio. 

Giovedì sera della settimana scorsa, 
si trovarono all'albergo « Alla Posta » 
l'esemia signora Fanny Englaro mo- 
glie all'eg; ff, di Sindaco signor Cesare, 
li cav. Celotti, il sig. Roncoroni, nostro 
capo stazione, il dott. Pietro Di Gaspero, 
ì signori Cappellari Antonio, Haber- 
setzer, tutti con le rispettive signore, 
la signorina Giovannina Faleschini ed 
il sig. Gino Ciccalero, Stavano conver- 
sando famigliarmente e bevendo un bic- 
chiere di birra, Nella medesima sala 
verano pure parecchi impiegati au- 
striaci appartenenti a vari dicasteri. 

Verso ie nove irrupero nella sala 
cinque o sei soldati, calati giù dal forte 
di Malborghetto. Erano alquanto brilli, 
e, credendo d’ aver a che fare con delie 
Kellerine,, volevano ad ogni costo, al 
suono del piano che ivi sì trova, bal- 
lare con le signore suaccennate. Avendo 
esse ed i loro mariti risposto con un 
reciso rifiuto, quei graziosi figli di Marte 
uscirono in. gesti e parole che per de- 
cenza non si possono pubblicare. Fu 
un vero miracolo se non accadero seri 
guai, i nostri, per non ispaventare le 
signore, alcuna delle quali in istato in- 
teressante, credettero prudente il riti- 
rarsi. Dai rodomonti, non paghi della 
loro smargiassata, furono inseguiti fino 
sul ponte, È 

Il contegno indecente dei militi, anche 
perchè presi. dalla bevanda, non mi 
meraviglia; ciò che mi stupisce è il 
contegno più scorrelto degl’ impiegati 
di là, i quali, con l’assistere impassi- 
bili alla disgustosa scena, approvarono 
in certo qual modo la sbravazzata dei 
loro compatriotti. 

Mi consta che del fatto fu tosto in- 
formato il comandante la fortezza di 
hetto e che se ne sono interes- 
anto il nostro Delegato di P. S. 
come pure il Commissario di Pontafel. 

Ci auguriamo che simili scene non 
abbiano più a ripetersi e che il malau- 
gurato incidente non abbia per nulla 
a turbare la buona armonia che da 
anni e anni regna tra i due paesi. 

— Circo Zavaita. 
A Pontafel a piantato le sue tende questo 
circo tanto rinomato. Si fermerà fino 
a domenica dando quattro o cinque 
rappresentazioni. Senza. dubbio il sig. 
Zavatta farà buoni affari: perchè assai 
di rado capita quassù: ‘1’ occasione ili 
poter passare un'ora di divertimento. 
. RERIONA. 
— Conelliazione. DO 
27 maggio. — (L. PB.) — Posso final- 
mente - informarvi, con Vero, compiaci- 
mento, che la penosa divergenza sorta 
fra preti e frati è giunta ad una-pacifica 
e tanto desiderata soluzione. Mons. 
Arciprete, per consuetudinale invito 
del Padre Guardiano, funzionerà nella 
chiesa dei frati alla festa di S. Antonio 
ed a quella del. Rosario. La questione 
di diritto o di consuetudine come 
d'altri si vuole, (che ai: buoni e veri 
Gemonesi non fa' nè caldo nè freddo) 
qualora non possa avere una amichevole 
composizione, verrà sottoposta al giu- 
dizio dell’ apposita autori ti e ecclesiastica 
sedente in Roma. Ogni; altro partico- 
lare in proposito è d’ topo non solo, 
ma prudenza tacere, perchè giunti ad 
una pacifica soluzione che non lede 
alcuna delle parti contendenti ma ri- 
dona la calma e Ja fiducia agli animi 
di tutti i Gemonesi, sarebbe atto ma- 
levole e ben poco corretto ritornare 
sul fosco passato. Pace è fatta e pace 
regni sempre, 

Lode al nostro Sindaco ed al Segre- 
tario Capo signor Mozzata. che seppero 
domare gli animi fieri persuadendoli 
ala doverosa concordia, 

Non pentito mai di, ciò .che. scrissi 

per pura verità, senza alcuno spirito di. 
partito, e non raccogliendo punto le 
accuse fattemi e quelle ben ‘anco che 
per animosa combattività mi verranno 
‘orse fatte da chi vive, e pesca nel tor- 
bido sviando con madornale intelligenza 
la marcia della verità, metto ben vo- 
lentieri suggello sulla “piettà ‘che da 
oggi speriamo copra;:il passato, viva- 
mente augurando che Gemona non sia 
mai più costretta ad assistere a una 
simile indecorosa e funesta questione. 
— Trasferimento. 
H veterinario-igienista dott. Gio. Batta 
Colesan che quì a Gemona presta da 
parecchi mesi l’opera sua .veramente 
intelligente ed assidua, è stato. testà 
nominato ad unanimità di voti vete. 
rinario consorziale di Paluzza. 

.A rappresentanti di colà non potevano 
di certo fare una miglior scelta e Ge- 
mona perderà in lui un giovane. colto 
e volenteroso che saprà sempre ovuuque 
scquizioni la più alta stima. 

ll Egregio Dottor Colesan le mie 
congratulazioni fiducioso ancora che 
Gemona vorrà e cercherà di conser- 
varsì un funzionario sì bravo. 




















PALMANOVA. 
— Temporale: fulmine: omfelda. 
27, maggio. — leri, fra.le 2 


‘fa e le 
3 si scatenò su Palmanova © 


intorni 
un furioso temporale con pioggia 6 
grandine, causando danni gravi in certi 

osti dove sarà neccessario il taglio 
hei frumento, di poca entità in altri. 

‘Durante l’imperversare del tempo- 
vale, un fulmine si scaricò sulla. casa 
di Floreani Antonio detto Marion in $. 
Stefano, frazione del comune di S. 
Maria la longa. Sl 

Unici componenti della famiglia sono 
il Floreani e sua moglie i. quali, non 
potendo da soli coltivare tutta la terra 
che posseggono, chiamarono alle’ ‘lorò 
dipendenza, oltre che una ‘dunna per 
le opere di casa, due giornalieri per i 
lavori. agricoli. Presentemente, erano 
certi Bonutti Fabio fu Giulio di Fauglis 
d'anni 15 e Cadarin Valentino di Gi 


ue 
seppe d'anni 16 di Castions di Strada. 
fari, quando maggiormente infuriava 
il temporale, i due stavano sul balcone 
riparate con una fine rete metallica e 
mezzo chiuso con l'imposta. ; 


Il fulmine colpì i due giovani. Il C0-' 


darin stramazzò a terra e ruzzolando 
proferì due volte la parbla: — Addio, 
addio! e pocia rimase cadavere. Aveva 
un buco sulla fronte «ed.«un rigagnolo 
di sangue gli usciva dalle narici.: 

{l Bonutti cadde a terra riportando 


gravi ferite al basso ventre e alle gambe. . 


ll Floreani lo raccolse e lo adagiò sul 
letto. 5 

Si mandò a chiamare ; 
essendo a Tissino: (paese più. vicino. 
che non S. Maria :la Longa) si pregò. 
it Dr Mauronei di. recarsi. sul luogo 
della disgrazia. Egli infatti, con una 
vettura, a grande corsa, da Tisssano Si 
portò a S. Stefano. Più tardi si récò 
anche il medico condotto del, Comune, 
dottor Zozzoli. 

leri sera sì dubitava che anche il 
Bonutti dovesse soccombere;. invece 
oggi, credesi che egli. sia fuori di pe- 
ricolo. È % 

Da circa trent’ anni.a S. Stefano non 
si avevano scariche elettriche. Il triste 
fatto d’ oggi: ha : grandemente impres- 
sionato quei buoni villici. . 

— Disgrazia, E tesi 
Stassera un bracciante di Jalmicco. stava 
lavorando in una rosta fuori, porta 
Udine. Un suo enmpagno di, lavoro în 





isbaglio gli diede un colpo sulle dita, 


sfracellandogliene due; ll povero ope- 
raio si recò nella farmacia Martinuzzzi 
er farsi medicare; ma ivi, constatato 
lo stato grave, fu consigliato di andare 
in Ospitale. / 


— Consigilo comunale. ; 
Venerdì 29 sarà convocato il ‘nostro 
Consiglio comunale. In' detta seduta‘si 
tratterrà gli oggetti rimastiin sospeso 
nell’ adunanza: del giorno 22 p. p. 
— Buona usanza: .. 

Pervennero alla Congregazione di Carità :te 
seguenti offerte in morte del dottor Antonio 
Antonelli =. Enrico Buri L. :i, Visintini. Silvio, 
c. 50, Di tienardo Oddriéo: L.'‘2, ‘Alessandro 
dott. Franchi 2; D' Osuàiffo Ermenegildo c. 50. 


— Vandalismo 0*vendotta; ci 
27 maggio. — Fu deriunciato all' Autorità 
indiziaria certa Gatti Teresina detta ‘‘Gaelle 
i qui, perchè 1’ altro giorno, in danno-dei 
fratelli Puppntti per -spirito:: vandalico o ..di 
vendetta che sia, estirpò un ..filare di  pic- 
coli gelsi, stati di recente impîanti. 


MARANO LAGUNARE 














— La costituzione della. Seeletà por. lo- 


Stabilimento bagal. . da 
27 maggio. Per domenica,:31: maggio, 
sono qui convocati gli azionisti: della 


nuova Società. balneare : friulana, alle: 


ore 4 pom., allo scopo di: addivenire 
alla : 1. Costituzione legale della Società 
semplice per. azioni; 2. Nomina. del 

spettivo consiglio di amministrazioni 
Sperasi che gli: azionisti:. non :manche- 
ranno, trattandosi del primo atto di una 
Società, la quale si propone di favorire 
così serio e importante interesse re- 
gionale. è 











SPILIMBERGO, 


+ Morte improrvisa... e sequestro. 

22 maggio. — Ieri mattina certo Molî- 
naro Daniele di Ragogna si dirigeva 
alla*volta di Spilimbergo conducendo 
seco una bovina per venderla nel mer- 
cato. Giunto presso Valeriano la bovina 
cadeva ripetutamente a terra. Fu man- 
dato per il veterinario il quale constato 
trattarsi di colica intestinale emorragica 
e ne ordinò il trasporto al macello 
perchè dopo abbatuta fosse sottoposta ! 
alla visita — e ne riscontro l’ emRcia- 
zione delle carni che avevano rese que- 
ste non commerciabili e visto che lé 
carni presentavano già lo stato di de- 
composizione — ne ordinò il sequestro 
e la relativa distruzione che fu tosto 


eseguito. 5 
POVOLETTO. 
— Un <easor di cui s'intoressa lau- 
torlià giudiziaria. 

27 maggio. — Fu ieri a Magredis il 
giudice istruttore dott. Contin con una 
commissione medica. Si portarono in 
quel Cimitero, e ne fecero esumare il 
cadaverino di un feto. 

Ecco i «precedenti. » Certa Santa 
Tarnold Clochiatti madre di cinque 
figli, verso la fine di marzo, una sera 
andò all’osteria per invitare il suo 
omo a rincasare. Noto ch'ella era ix 
cinta di circa seite mesi. Trovò il ma- 
rito con un compaesano; e che con- 
trastavano. Essa prese il marito per 
un braccio, facendo l'atto di condurlo 
via. L'altro allora le sferzò un calcio 
al ventre, La donna fu dovuta mettersi 





a letto: N madico” dott, Santi che la 










































pe 

visitò due giorti dopo, trovb che nella - i 
arte colpita restavano segni di una Mi: fie: 
forte echimosi. Da quel tempo, ella non BI statu! 
avverti più i segni di vitalità della 4,0 
“PFereatura' che porti ngi i dio 001 
Dodici giorni dopo, il medico” do, Ms cost 
Accordini di Cividale visitò la, donne; [I rito, 

e riscontrò ancora marcati fégni di pena 

| echimosi diffusa. , dos 
Herdo 

artori:: Ma uri--feto morto, . Rip retsor: 

Hi da parecchio tempo nea ina- fto 

temo, Ni scatole 

+ Le. ricerche.. giudiziarie mirano a die Ù 

« stabilire la causa di quella n i si 

trauterina è dovuta ai calcio diplora 

buon. amico, per, assodare ;la gennai 

sponsabilità di fronte alla 1 so 

lo - diniert 

È 2 cost 





a Cittadina 


— Spettacoli. pubblici. . 

Si va sempre più, delineando «sull’o- 
rizzonte ».il bel, periodo. di. vita intensa 
che godremo-. a. Udine nei. mesi pros. 
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quel rivenditore, perc: li 
sempre più allargendosi. La lotteria ba 
incontrato grandissimo favore, in tutto 
il Friuli, orientale e. occi ale. Cosa, 
del. resto, . prevedibile ; pi h' vi 
sarà friulano.dall’adolesce 

































ranno; più,,agsolì 
acquistarli all’ul 






















inava grandissima maggioranza sio candidato 
Vincenzo ide: Stefani pittore; Imitato.-Borto- 
luzzi, Bressanin, Nono Lui N Urbano, Ross 























Taturi, Vizzoto,: Alberti. DTA 

Siccome gli artisti ‘friuli /s000” uaiti da 
vincoli -di fratellanta con gli ‘artistiriveneziani, 
avendo quest’'ultimi:..00n;: grani. m 
proclamato: candidato: 





o) Tr 
;.-. Bello 
Arti il nome del pittore Vin fani 
non vi è dubbio "VO! ‘init! “sdli- 
dali ‘coni’ colleghi ‘en fue 
Rammentiamo che gli’ ayen 
votazione dovranno consegnare, al ‘più 
sabato mattina, la loro scheda »n busta sug- 
gellata all’ ill. sig. Sindaco, alfinchè possa per 
venire all’. istituto di. Bell rin. Venezia la 
Domenica, : 
«ci. Pi 






























Jerl'altro;:um iperaioi: 
per' 1°:Esposizione, tosi:nella roggia 
ora: asciutta; ‘esibtet ietro»sgli: orti 
dei Macello, scoperse*ùmgranie: inv 
Apertolo,:constatò:che :entro' in: 
da tavola vi era. unbellissimo < 
bianco, morto, il quale aveva applicato 
ad un orecchio.un grande orecchino da 
donna,-ed-intorno al coliò«un triplo filo 
fintò ‘oro. Si. ignora la proveniénza del- 
l’ involto misterioso.L” involuero:fu poi 
portato via. da: alcuni: ragazzi. i 

— Teatro Minerv 10° 
Questa sera alle ‘ore 20.902 
la prima delle’ annunciate si 
sentazioni RO 









































robati, ginnastici, velocipe: 
ammaestrati in libertà èd all 
clowns e cinque Tony sali 























Grando scoperta ‘seleritificà 
GIUSEPPE MUNARI dl: Treviso; Voll 
Ringraziamento in 3: a soll Cara 






della sciatica-reumiatica. 


— La.grave. disgrazia: di : Cas Ù 
La morte :del Boldl..;::1.; < » 
Il chirurgo prof, Rieppi, accorso. pron- 
tamente. all''ospitale a .:visitare:: il di- 
sgraziato: Boldi . Giovanni,.:.d'anni 06, 
di Castions, che, come narrammo ieri, 
fu investito. e sepolto da-.un carro di 
fieno, gli riscontro, paralisi «della  ve- 
scica e degli arti inferiori, con frattura 
della colonna vertebrale. 3 
Teri mattina lo..stato del Boldi di- 
venne gravissimo, tanto: non'avendo 
voluto assoggettarsi'all'operazione, verso 
le ore 15 morì. per isi generale. 
— Un aggressore. :.;..:.- 
Ii maresciallo dei R. carabinieri, : sig. 
Zearo, identificò‘ che l’ autore dell’ ag- 
grersione avvenuta giorni -:-sono per 
parte di uno sconosciuto alia moglie 
di certo Luca di Lauzacco, è il pregiu- 
dicato Ironi Francesco:da Udine. 
— La scarcerazione dell'ex prete. 
Teri abbiamo annnnciato l'arresto av- 
venuto a Pasian. Schiavonesco dell'ex 
prete Cirillo ia, ora ministro evan- 
gelico. Nel pomeriggio d'ieri egli venne 
scarcerato, FUORI 


















































Late illa 


i ner giovanette, 1 


ll ica, 1 statuetta, 4 
[$ — co, Maria Caratti 4 portamonete in tela, 2 


; lano, In vendita presso tutte le farmacie. 


: -- Un casetto a 1’ Ospedal. 


{fcco il primo elenco di donatori per 
ln fiera di beneficenza nel giorno dello 


Statuto : 
# 1. Comitato Protettore dell’ Infanzia 1 astuo- 
dio con 9 postite-d' argento, :15 bottiglio vino, 
{7 castello, 1 ‘quadro. granda con cornice, 
latto majolio& & fiori, i tamburello, 1 lam- 
pada con catenella, 1 cusolnetto ricamato, 1 
favoletta con quadro ad olio, 5 oggetti da su- 
i cine, i cava turaccloli, 4 scfilaocianooi, 4 50» 
jlera, £ oliera completa, 4 porta stecchini in 


[-. voro, 3 dazze per latte, 3 chicchere e piattini 


sr calfò, porta canere, 4 piatti, 1 trepiedi 
Jp canna (porta biglietti} — Cav. "Battieti 200 
matole cerini ‘della dante Aligieri — F.I{ Pe- 
ame odcorrente por la flera — Ma- 

ghiotto Giovanni 250 perni assortiti di giocat= 
toli in cartone — Litografia F.Ili Strigaro i 
diplomi gratis por la mostra campionaria — 


. gannari rag: Giovanni 1 bigliardino a doppio 


uso — Fabio e Luisa Luzzatto (Milano) 1 giar- 
diniera An: osramica — Domenico Bertacoini 
$ ceste ferro stagnato, 2 guantiere metallo, 4 
coste vimini, 2 fanali de Hluminazione, 6 porta 
ritratti — Sata Antonietta {1 lucérnettàa con 


+ pasone, 4-:talajo, 1 bomboniera, i porta oro- 


logio, 1 barchetta con fiori, i campanello di 
motalto, 4 gingillo con oca, 4 portafori, 1 fl- 
a, t cavriola porta fiori — Marianna Ri- 
noldî 4 tazzina in leva con piattino, 1 libretto 

gruppo in alabastro, 1 piatto 
| terraglia con frutti in alabastro, i piccola 


(i qleata di ramo, 4 borsa in cuoio — Mazzaro 
3 giuseppe :2 anfore-in.bronzo — Maria Luigia 


co, Caratti nata Braida ‘4 tavolino :bambù, 1 


lsizata da tavola in metallo e cristallo, 1 an- 
li pra, | oggetto terra cotta lavorata — dottor 


Urbano Capsoni e famiglia 2-caraffe per acqua, 


23 | valigietta in pollo,, £‘earluola: per:-bambini, 


{ borsellino per .tabaoco, 1 portamonete — 
imma Rubini Mareotti 4 porta musica, 1 ca- 
raffa in oristallo, f'tasca per spazzola, 1 tasca 
or carte da giuoco, 1 porta giornali — conte 
Imbérto Caratti o Lucia Caratti 4 porta fori 


oristallo, 4 rotolo carta uso velluto fantasia, 


1 vasetto in eristallo con applicazione metal- 
fatto ed anfora in bronzo 
sottoscarpe ricamate — Franco Caratti 1 vaso 
porcellana, { vaso cristallo, { porta steochini 


4 - Caterina Rubini Pecile 1 servizo da caffè 
] per {2 persone, 2 vasoi — cav. Attilio Pecile 


6 Consorte 1 grande specchio dipinto, 1 quadro 


ad olio — Ida Pecile 1 amorino in porcellana 


reggente an ovo portaflori, 1 reggi vasi in 
bambù, 3 grandi cervi volanti ameficani — 


dott, Emilio Zuecheri (S. Vito al Tagliamento) 


i5lire — co. Maria de Puppi Freschi i men- 
i sola.in stucco — co. Angelina de Puppi Gia- 


comelli 4 tavolino porta the — co. Vincenzo 
orgnani 6 Famiglia 5 bottiglie verduzzo, f 
notes, i gratugia, 1 saliera, 1 porta biglietti, 
2 seatola carta da lettera, 2 candelieri, 2 va- 


“ setti terre cotta dipinti, 2‘ vassoi — dott, cav. 


Domenico Rubini e Consorte f tavolino con 


1 soggiola in canna d' India. 


Famiglia Luzzatto cofanetto in ceramica, 
lume'veitlewre in'ferro battuto e vetro colorato, 
piscola catinella portafiori in rame con iede 
in ferro, io di porcellana, sceattola di 


i vetro dipinto*— Ida Fadelli portafogli in seta, 


Gonachiaini de caffè, vasetto dipinto, vaso e 
sottòvaso' con fregi per fiori — Teresina Rubini 
Caoltti 4 vasi fantasia per flori, portafiori in 
vetro — Pietro Rubini e Consorte vaso in 
maiolica e argento con fregi e figure, macina 
pepe; mappamondo, lucernetta, can etino con 
ricmo — Famiglia Miseni 2 grandi vasi di- 
inti — Negoz. Angelo Bottos 8 scatole sar- 


i dine-— Antonietta Muzzati portafazzoletti in 


seta, fotto coppa în velluto, portafogli rica- 
mato — Giovanna ‘Muzzatti Bluse di lana, pie- 
colo prennetto — Luisa Lardoni ricamo su 
battista bianca — Elena Liani centro da ta- 
vola ricamato — Giovanni Depangher e C.0 
12 senttolo sardite, 12 scattole filetti d’ac- 
ciughe — Comm, Elio ed Eugenia Morpurgo 
servizio da caffè per 6 gergone con vassoio, 
servizio posate dessert di argento per 6 per- 
sone, scatola cristallo -— Senat. di Prampero 
a Consorte pendolo per sala — Gio. e F.lli 
Buitoni di Sangepolrro (Toscana) 5 pacchi pa- 
stino glutinata bianca, 5 pacchi pastine di 
straordinaria — Ratti Ernesto e C.0 di Torino 
6 soattole vernici, -6 vasetti colori in sorte — 
Co, Vittoria Tartagna di Prampero porta ri- 


i tratto — Tintoria. Luigi Moschioni, Chiavris 
} 6 pacchi cotone per calze — Carolina Murero 
i Rizzani vaso in cristallo per flori. 


t———m——_—mM>_____ 
I successo ognor crescente dell’EMISir 


di S. Vincenzo. de’ Paoli è la 
: prova incontestabile che l’ Anemia, la Clorosi, 
tl la Nevrastenla e tutte lo malattio che ne sono 


la conseguenza vengono guarite con questo 
meraviglioso Dlisix. Per informazioni diri- 


i. gori alle Suore della Carità, 105, rue S.t Do- 
i minique, Parigi. — Deposito generale per VI 


talia: A. Manent o €., Via S. Paolo, f{, Mi- 





Cara Patria, — Ti occupi tanto di 


| manicomi (troppo dicono i maligni), 


| che voglio raccontarti un casetto da... 


le 


i manicomio, avvenuto nel nostro Ospe- 
i dale, 


Un:tizio viene, or è qualche tempo, 


| non molto, discosto però dall’ ultima 
| Pasqua: untizio, dunque viene all’ ospi- 
| tale, per far‘visita ad un suo parente 
‘ ricoverato nella sala maniaci. Il suo 

| desiderio è accolto. Il portinaio chiama 
i un infermiere del riparto e; 


— Accompagna il. signore al n. 34 


-. — gli dico. 


L'infermiere non si fa ripetere l’ or- 


| dinee 


— Venga, venga con me — dice al 


| forastiero, 


Giunti.. a destinazione, ecco quel 


| che succede: 


Infermiere. Ella avrà chiavi, in tasca, 
0 temperini o altro? 
Forestiero. Naturalmente che ci ho 


. qualche cosa. 


— Ebbene, favorisca di consegnarmi 


i tutto, 


L'altro, benchè con qualche mera- 


; Viglia, obbedisce, Pensava che forse ciò 
| esigevano i regolamenti, ad evitare 


possibili ‘casi ‘dolorosi. 

— Tiene anche orologio ? 

— Anche l'orologio devo consegnare?.. 
Eccovelo, 

— Eh non dubiti: le sarà restituito 
tutto. Qui non manca mai nulla... Con 
la pazienza.si fa tutto, E adesso, far 
vorisca levarsi la giacchetta... 

— Perchè9,.. «i 

— Favorisca levarsela... 

— Ma non sono mica matto io!... 

— Stia: buono, via... Ù 

(—— Nom sono matto, vi dico 1... — in- 
sisteva”‘il foréstiefo, piuttosto agitato — 
sono venuto qua per visitare un pa- 
rente;... Per: ‘chi ‘mi “prendete ?..: 





Per la. fiera di beneficenza. Senonchò ad un cenno dell’ infermiere, 


capitarono vicino altri suoi compagni, 
a prestargli man forte. li forestiero fu 
spogliato ; e poichè naturalmente egli 
protestava e si agitava sempre più, lo 
ridussero all' impotenza di nuocere a sè 
od altrui, con l’applicargli la camicia 
di forza. 

Compiuto quel che ritenevano il loro 
dovere, gli infermieri tornarono sile 
loro mansioni; e quello che aveva ac- 
compagnato il‘forastiero, tornò in por- 
tineria, a domandare le carte. 

— Che carte? — fece il portinaio, 
sorpreso. 

— Quelle del matto che ho accom- 
pagnato in sala... ° 
.— Che matto?... Se quello era un 
signore venuto a trovare un parente ?.. 

— Cristo |... Leno 
E l'infermiere si affrettò di nuovo nella 
sala. Il paziente fu liberato gli furono 
chieste mille scuse, spiegandogli l’ e- 
quivoco. Egli si recò a protestare : vo- 
leva far pubblica sui gio nali la cosa: 
ma ne fu dissuaso: 

— Pensi — dissegli uno dei medicî. — 
Pensi che in tal modo il suo nome va 
perle gazzette; e cosa ne diranno i. 
suoi parenti ed amici?.. Ch'ella è 
stato rinchiuso nel manicomio... 

E fu il ragionamento che più d’ ogni 
altro convinse il forestiero al silenzio, 
Già: il grande spauracchio che son- 
questi... benedetti giornali! 





La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinino 
Rabarbaro tonîen, digestivo, ricosti- 
fronte, 410 


Gli spiccioli della cronaca. 


+ Un energumeno 

è il facchino de Giusti Giuseppe fu 
Giovanni d’annì 53, abitante in via 
Aquileia. Dichiarato in contravvenzione 
in via Erasmo Valvason, dal vigile ur- 
bano Pastetti, egli cominciò ad insul- 
tare la guardia ; e poichè, naturalmente, 
il vigile lo dichiarò in arresto, il De 
Giusti si buttò a terra, e dovettero in- 
tervenire alcuni cittadini perchè forza 
rimanesse alla legge. Anche nel suc- 
cessivo tragitto fino alla guardiola della 
P. S., il De Giusti sbraitava e cercava 
disvincolarsi: strappò fin un pezzo di 
bavero al vigile Trevisan |.. Ora si trova 
in carcere. 

— Arresti. 

Ermenegildo Moncaro di Giovanni, di 
anni 39, fornaio da Buia e Silvano 
Candotti fu Luigi d'anni 14, furono 
arrestati il primo per ubbriachezza mo- 
lesta e ripugnante, il secondo perchè 
disoccupato (?) * 

— Ferito sul lavoro. 

L’ operaio sedicenne Erminio Gori di 
Giuseppe, di S. Osualdo, lavorando ieri, 
riportò una ferita dichiarata guaribile 
in giorni 4. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


CORTE D’ ASSISE. 


L'omicidio di Cavazzo Nuovo. 
Udienza ant. del 27 maggio. 

Presidente — Sommariva Cav. Bassano, Giu- 
diet — Avvocati Sandrini e Cosattini. 

P, M. Sostituto Proo. Gen. Cav. Specher. 
Accusato: Angelo Tramontini. 

Difensori — Avv. Driussi e Peter Ciriani. 
Parte Civile — Avv. Marchi ed Antonini. 
Periti di accusa — medici dott. Giulio Cesare 
e Brum Antonio, e Ing. Antonio Girolami. Pe- 

riti a difesa — medici dott. Colpi e Murero. 

Dopo essere stato interrogato il teste 
Angelo Zambon, si interroga 

la moglie dell’ neeiso. 

Pres. Raccontate dunque quello che 
potete, nei riguardi del vostro povero 
marito. 

Mio marito verso sera uscì col cur- 
sore comunale a bere un bicchiere. 
Non so quanto tempo dopo il mio bam- 
bino, che era stato a comperare dello 
zucchero, rientrato in casa, mi disse 
come il papà fosse caduto sul portone 
della casa e che da solo non poteva 
entrare în cucina. 

Il mio povero marito era tutto bianco, 
ed a mia domanda mi informò che il 
Tramontin lo aveva ferito, mostrandomi 
anche il sangue sgorgato. 

Questa povera donna, rammemorando 
i fatti, e più ancora quanndo parla del 
marito, scoppia in pianto. 

Carlini Francesco nativo da Udine, 
ma da parecchi anni residente a Ca- 
VAZZO. 

Nella mattina del 15 mi trovai col 
Dinon-Fanel, e invitato da lui a bere 
mezzo litro di vino bianco, accettai. 
Nella sera lo incontrai nuovamente 
nell’ osteria dello Zambon, ove entrò 
anche il Tramontin. 

Racconta quindi la scena successa fra 
i due, circa alle parole: lien Ze man 
sul tuo, scambiatesi a vicenda ed sE 

iunge che durante la colluttazione vide 
f Tramontin, spingere le mani verso 
il ventre del Dinon. Questa circostanza 
però non appare dalla depo: izione scritta 
come egli pure fa osservare. 

Udienza pomeridiana. 

Si leggono gli interrogatori scritti 
del teste Carlini, e si rilevano alcune 
contraddizioni con quanto oggi depone. 

L’avv. Driussi solleva perciò 

Ineldente 

chiedendo alla Corte un provvedi- 
mento in riguardo al teste ; ma la Corte 
respinge tale domanda, accogiiendo in- 
vece: le concordi opposizioni della parte 
Civile e del Pubblico Ministero. 

Tramontin Genserico fu Lorenzo d.0 


Vasel di anni 67. ° 








Pres. Vi ricordate ‘d’ essere stato la 
sera del î5 febbraio nell’osteria, ove 
successe il fatto del ferimento 

— Bevevo un bicchier di vino as- 
sieme a Luigi Lovisa ed un altro. Dopo 
usciife*trovai la nata del defunto 
Dinon, la quale mi disse che Gnanghel 
(questo è Î sopranome dell’ imputato) 
aveva dato una cortellata al Dinon-Fanel. 
AI che io risposi dicendole: la sarà 
una sgranfignada... No credevo mai 

1u*.. 
È — Che fama ha in paese il Tra- 
montin ? 

— Cattiva, 

— £ in quanto al povero morto? 

— Nessuna brutta infamia (ilarità). 

Bianchi Guglielmo, segretario comu» 
nale di Cavazzo Nuovo. 

Pres. S'accomodi e racconti se la 
sera del 45 febbraio ha avuto notizia 
di qualche misfatto. a 

— Mi trovavo all’osteria dell' Alba 
con altri amici, quando fui avvertito 
che era successa una rissa nell’ osteria 
delio Zambon, e che il Tramontin a- 
veva ferito il Dinon. 

Avviatomi pel medico, trovai i due 
cognati del morto e con loro mi recai 
all'abitazione del Dinon. Ivi mi rac 
contò egli stesso come successe il fatto, 

— Come può dire sui riguardi del- 
1’ uce s0? 

— Un buon uomo, ottimo giovane, 
incapacissimo di provocare questioni. 

Narra poi il fatto delle parole pro- 
nunciate dall’imputato giunto ad un 
tratto di strada: Anzi no, voio andar 
a far la pelle a Guerin. 

Ciò gli fu raccontato dallo Zambon, 
arente dell’ucciso, dicendogli come 
fosse ritornato sui suoi passi. 

A questo punto l’ avv. Driussi solleva. 

Nuove Ineldente 
affinchè la Corte nori tenga conto della 
deposizione ultima del teste, avendola 
al sig. Bianchi raccontata un parente 
del morto. 

La Parte Civile si oppone; e altret- 
tanto fa ii P. M. 

La Corte respinge anche questo in- 
cidente. Viene quindi introdotto il 

Figlio del morto. 

E'un ino di 9 anni, ben for- 
mato della persona e molto intelligente. 

Pres. Conta mo quel che tega visto 
nella sera del 15 febbraio. 

— Ero andato a prendere lo zucchero 
er la mamma e sulla piazza del paese 

Bo trovato un uomo che bestemmiava. 
Io proseguì per la mia via e vidi che 
il mio povero padre, giunto sul portone 
di casa, cadde a terra. Corsi allora ad 
avvertire la mamma... 

Ben te pol andar. 

Sortino Antonio fu Gabriele, briga- 
diere dei R. R. Carabinieri a Maniago 
ed ora di Stazione a Messina, 

Pres. Lei ha fatto verbali, rapporti 
sul ferimento del Dinon... Racconti. 

‘ — La sera del 15 febbraio mi giunse 
da Cavazzo Nuovo un reperto medico 
di ferimento. Subito col milite Costan 

tini Vitaliano, mi vi recai per proce- 
dere all'arresto del Tramontin. All'ar- 
resto era presente anche il segretario 
comunale sig. Bianchi. Particolari del 

fatto gli ebbi da certo Luigi Zambon. - 

Seguono poi le deposizioni dei testi : 
Giulia Pontello e Vitaliano Costantini 
che depongono su circostanze note. 

Petrucco Natale fu Luigi di Cavazzo. 

Pres. Conoscete Tramontin. 

— Sissignor. 

— Cosa podeo dir de lu? 

— Ha un temperamente forte, vio- 
lento piuttosto, ed anchio, molti anni 
fa, ebbi da lui minaccie, per essermi 
intromesso a sedare questioni sorte nella 
di lui famiglia, 

Caprioli Vincenzo oste di Fanna. 

Pres. Sa lei che il giorno 25 febbraio 
sia stato nella sua osteria, |’ imputato 
Pramontin. 

— Sarà stato, ma io non lo vidi e non 
posso quindi assicurare. 

Vada pure. 

S'interrogano poscia i testi Silvio 
Fioritto d’ anni 14, il ricevitore daziario 
di Maniago, sig. Antonio Peres fu Luigi 
di anni 30 e Giacomo Palombit i quali 
nulla aggiungono a quanto già si co- 
nosce, 

Grillo Giacinto fa Osualdo d’anni 63. 

Pres. Conosce il Tramontin ? 

— Lo conosco da venticinque o tren- 
t'anni e posso dire che è un bravo la- 
vorante, capace del suo mestiere, Però 
l’ opinione pubblica non gli è molto fa- 
vorevole. 

Pontello Marco d' anni 52 non sa nulla 
nei riguardi del Tramontin e... ma ha 
però il vantaggio di suscitare ilarità per 
il modo in cui parla. 

L’ udienza è levata alle 51/2 e rin- 
viata alle 9 112 di stamane. 
omini ite 

. » . . 
Memoriale dei privati 
Il Curatore del fallimento di Comelli 

Francesco e Nimis Mattia di Nimis 

Rende noto 
che nel giorno 10 giugno 1903 a ore 
9 ant. in Nimis nella'casa di abitazione 
dei falliti, procederà alla vendita si 
pubblici incanti per prezzo non infe- 
riore a quello di stima, quale risultante 
dall’ inventario, di tutti i mobili di 
spettanza del fallimento -deliberandoli 
aî miglior offerenta per pronti con- 


tanti. 
L’ elenco dei mobili è ostensibile nello 


studio del Curatore in Udine Via Bel 


loni N: 2 
U Curatore, 
Avv. Giuseppe Nimis. 








Consorzio Ostetrico 
del Comyni di Cassseco e Treppo Grande. 
Avviso di concorso. 

A tutto il giorno 10 Giugno p. v. è 
riaperto il concorso al posto di Leva- 
trice di questo consorzio colla retri- 
buzione annua di L. 300 per l’assi- 
stenza alle puerpereipovere. 

Cassacco, li 24 maggio 1903. 

1i Sindaco 
A. Deciani 149 


—_TP ———_m——____—— 
GAZZETTINO COMMERCIALE. 
SI mercalo serico 6 la campagna bacologica. 

Da qualche tempo, le notizie intorno 
al mercato serico sono, relativamente 
buone. Le sete aumentarono di prezzo, 
massime da un mese circa; e vi con- 
tribuiscono le condizioni anormali in 
cui cominciò la campagna bacologica, 
non soltanto in Italia, ma in altre re- 
gioni produttrici, 

Per norma dei nostri allevatori, diamo 
qui alcuni cenni relativi alia campagna 

acologica mondiale : . 

Spagna. Prevedesi un raccolto molto 
superiore all’ ultimo. 

‘ancia. Il tempo ba migiorato. Gra- 
zie all’alta temperatura, il gelso ve- 
geta ora rapidamente: ciò ch'era pro- 
prio necessario. I bachi hanno già pas- 
sata la quarta muta nel Bar e nei Pi- 
renei; sono fra la prima e la terza al- 
trove. 

Italia. Bachi alla quarta muta nelle 
Calabrie ; sulla seconda muta nelle pro- 
vincie del nord. In complesso, notizie 
generali della Penisola meno cattive di 
quelle già corse nella settimana pre- 
cedente. Però, raccolto assai diminuito, 

Ungheria. Pronostici buoni. Bachi 
alla seconda muta. Quantità piuttosto 
maggiore deli’ anno decorso. 

Rumelia. Prospettive favorevoli. 

Turkestan. Andamento regolare. 

Persia. Bachi alla terza muta. Foglia 
abbondonte. 

China, Si avrà un raccolto superiore 
a quella del 1902, inferiore però a 
quella del 1901. 

Giappone. Raccolto prevedesi pres- 
sochè uguale a quello dell'ultimo auno. 

Anatolia. Andamento soddisfacente. 
Bachi alla terza muta. 

— Mereato dei grani. 

Granoturco all’ettolitro: 12.50, 13, 
13.30, 13.50, 13.60, 13,75. 

Cinquantino a 12.75. 


Luria Movrico, gerente responsabile. 


Cara della sciatica reumatica. 


RINGRAZIAMENTO. 
Vivaro (Udine), 17 Dicembre 1902. 
Egregio Dott, Munari Giuseppe Treviso, 
Dopo che fui stata da Lei ebbi ancora per 
alcuni giorni qualche dolore, ora però sono 
perfettamente guarita. Tutti quelli che sape- 
vano il mio male, ne fanno mille lodi alta 
sua specialità. Così une signora di Trieste che 
seppe la mi guarigione desidera sapere qual 
giorno sarebbe disponibile per conto suo, che 
è molto tempo che soffre terribilmente. 
Ringraziandolo infinitamente e salutandolo 
unito a mio marito mi segno 
Sun Obbligatiss. 
Loigia Tommasini 
Osteria alle Speranza 


YENDESI a Tolmezzo (Carnia) elegante, 
comodo villino. Per trattative rivol- 
gersi al proprietario sig. Billiani Luigi. 


PREZZI D'OCCASIONE è posto in 
A vendita un motore a vapore, usato, 
sistema Bastanzetti, dalla forza di circa 
20 cavalli. Rivolgersì al Giornale 53 


9000000000000 60 
Ing." Fachini & fehiavi 


PREMIATA 
= Fabbrica di hilancie x 
(ex Q. B. Schiavi) 

Pi 
Via Manin 
UDINE 
Via Zanon 


ANI — 3 contano 


Peso carri di 60 - 100 q.li 
Baschules di 3, 5, 8 e 10.n i 
Stadere e Bilaneloni d- ogni visura 
Bllancie a pendolo di.Ks. 1, 2,5 10, 20 eee. 
Btlaneioni da Intteria 
Pes! è misure 


See a 


Gificina meccanica 
Contrunioni in ferro - Riparazioni d'ogni guooro 


Montaggi di macchine. 
— te 
40000000000 000% 

Scuola di canto 


Dopo un'assenza di sette anni passati nella 
vicina Trieste, dando lezioni di canto nelle 

iù distinte famiglie, oggi ritorna in patria 
È rinomato baritono nostro concittadino A- 
ariano Pantaleoni coll’ intenzione di impartire 
lezioni di'oanto e perfezionamento sia a dilet- 
tanti, sla a quegli allievi che:avessero dispo- 
sizioni a diventare veri artisti lirici, impar- 
tendo pure lezioni di drammatica, 

Pochi conoscono i segreti dell’ arte coma il 
nostro Pantaleoni, poichè per ben 85 anni 
cantò nei primari teatri del mondo musicale 
facendo onore al suo nome a all’ Italia. 

E disposto pure a dare lezioni private re 
eandosi tanto nelle famiglie, come nei collegi 
maschili e femminili. 1 

Condizioni buonissime, — Recapito : Locanda 
alla « Carnfeila» — Saburbio Gemona. 























atti del sangue 


e del ricambio materiale 


(Anemia, Clorosi, Scorbuto, sce. Gotta, 
iabete, Rachitismo, ece.) 


Specialista D.' LUIGI CAMURRI 

Visita il martedì, il giovedì è il sa- 
bato, dalle 9 alle 10, presso ia. far» 
macia COMELLI, angolo di Via Cavour 
con Îa Via Paolo Canciani. 2 






LIQUORE 
DEL Dro. 


Di afitLe 


P.GOMAR & O", Paris. in totte îe Farmacie. 


LISI 
BISUTTI PIETRO - UBIRE 


Via Poscolle 10. 
Prezzo eccezionale 


SPEGCHIERE con CORNICE DORATA 


da centim. 68 per.56 L. 12.— 
» 73 » 57 » 1350% cadauna 
83 » 68 » 16.50 


SERVIZIO da tavola ECONOMICO 


pezzi 81 

N. 12 Piatti terraglia fina 

6 Fondine » » 

6 Piatti da frutta 

6 Chicchere da caffè con 
iattto 

» 6 Bicchieri ottangolati 

» 6 Bicchierini 

» 6 Posate complete. (18 

ezzi) 


e 












>» 1 Fruttiera con piede 
25 

N. 61 pezzi 

Cura primaverile 

DEL SANGUE 
FERRO Volete ta fatato PI 
CHINA a 
BISLERI 


Il Dottor FRAN- 
CESCO ANNA, del- 
V Ospedale di Napoli, 
comunica averne oi- 
tenuto «risultati superiori ad ogni 
caspettativa anche în casi gravi di 
«anemie e di debilitamenti organici | 
« consecutivi a malattie di lunga du- 
«rata.» 6 


__———————_————— 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente angolica) 

Raccomandata da centinaia di atte 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. "7 

F. BISLERI e C. MILANO 


Gartoria e deposito giofte 


in liquidazione 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 
Via Bellonî, Casa Ellero T.o piano. 


E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d' Bstato 6 d'Inverno, della, mia: 
Sartoria, col ribasso del 40 0jg e più. 

A coloro che acquisteranno -Meree 
d’ inverno, oltre lo sconto già ‘ segnato 
su ogni pezza, ilo ancoragi, seguenti 
rate L. 50 

chi compera per L. 

» » so 5 » 100 


» D » » 
> 200 0 più » 20 019 
0 Ì 











» » » » 
Unite assieme 4 persone godrann 
20 Oto, anche spendendo lire per 

ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte- 
resse, che sono disposto a cedere 1’ in- 
tero andamento della mia azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re= 
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 
113 Pietro Marchesi. 


r1___7_7__——121____1_i 
Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Gostantini” 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


dei primi incrocio cellulari. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. * 
lo Incre del Giallo .col:Bianco Corea =: 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferìco ). È 
doîtter conte Ferfuccie de: 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere ‘in Udine le commissioni, ‘ 3 


MALATTIE DEGLI OCCHI, 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, so- 
cettuati l'ultimo Sabato e seguente Domenica 
d'ogni mese. 


3 Via Poscollo . 20 
Visitè GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, e Venerdì, ore fl £ 
alla Farmaois Filippuszi. 


































n. » ; ecs “dall” osi sevono esclusivamonte, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità ‘A. Manzoni o 
Le inserzioni Mio Vis s_ Paolo, dl — ROMA”Via di Pietra 0 — GENOVA Piazza Fontane. Marese — PARIGN44 Rue Perdonnet.... 














































L A $ T À h | 0 N È Scrofola - Piaghe scrofi 7 ‘orghi glandolari - Rachi- HTTP lana 
i tismo - Osteomalacia - Cloro-an - Debolezza costituzionale 3 E re. 
l A $ \ | 50 N Convalescenza di malattie infettive, do. È "e iL ” 
| Guarigione sicura ‘col premiato 4 B[UDINE - Plazza Vittorio Emanwete = x 





IL FIGURINO DEI BAMBINI 


La Stagione è la Saison sono ambedue e- 
guali per formato, por corta, por il testo e 
gli annessi. La grande edisione ha in più 36 
flgurini colorati ali Roqueretto. 

In nn anno La Staglone e La Saison, a- 
vendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno 
in 24 numeri (due al moso), 2000 incisioni, 36 
figurini colorati,.i£ panorama a colori, 12 ap- 
pendici con 200. modelli da tagliare 4000 di- 
segni, per lavori femminili, 

PREZZI: D'ABBONBMENTO: 
per_tTtalià Anno Sem, Trim, 
Piccola edizione. L. 8,— 4,50 2.50 
Grande » » 18, d_ fo 

Il figurino del bambini è ia pubblicazione 
più econormea e praticamente più utile per le 
famiglie, ‘e si oconpa esclusivamente del ve- 
stintio: dei, bambini, dol quale dà, ogni mose, 
ind: nagine. una. settantina di splendide illu- 
stiàzioni: è.disegni por taglio e confezione del 
modelli e figurini tracciati nella tavola annessa 
in modo dà ‘essere fhicilmente tagliati con sc0- 
nomia di spese e. «i tempo. 

‘Ad. égni:numero lel.Figurino del Bambini 
va unito N grillo del focolare, supplemento 
speciale, in 4 pagine; pei fanciulti, dedicate a 
svaglini:a giuochi, a sorprese, eco. offrendo 
così alle madri il modo più facile por istrmire 
e oconpere piacevolmente i loro figli. 

PREZZI D’ ARRONAMENTO: 
Per un anno L.A.— Semestre L. 2.50 


Per. associarsi dirigersi nll' Ufficio Periodico 
Hoepli, Milario 0 presso l'Amministrazione del 
nostrodiornale. 


Stadio d’ Ingrandimento 











/(c00e0 VINO MARCEAU see | Grande Assortimento |... — 
del Prof. Dott. 1, Sereent Marogao - TREVIGLIO ; il - ; 5 Tate: s È 

- gratis consulti © opuscolo scientifico ; Cuobreflino sola fantazia pliima. noia 7 

| 1 2 al flacone piccolo — 1.3 flacone doppio — N. 6 Mac. pieceto f. 11 da lire 3, 4, 5 sino a lire 40.al pe 

N..6 doppi L. 17 franco di porto. 


Pillole Analetiche 


a base di fosforo e ferro organici e di sostanze toniche stimolanti com- 
| pletamente solubili, del prof. dott. L. Sercent Marcrau — TREVIGLIO. 


Ricostituente completo del sangue e del sistema nervose 
) Rnccomandnte da distinti medici nelle diverse forme di Newrastenia, 
nell’Anemia, Clorosi, nell'Esaurimento cerebro-spinale, nella Tubercolosi 
5 (Lo stadio), nella /ebolezza costituzionale, neil’Atonia del ventricolo, 
Fosfaturia, Linfatismo e nelle Convalescenze di ‘malattie acute. 
Sieura e pronta guarigione 
Gratis consulti e opuscolo scientifico. 
1. 2.50 al flacone — N.f6 flaconi L, 43,50 franco di porto. 
Deposito per Udine e Provincia farmacia IL. V. Beltrame. 











































: Portafogli - Porti 
Assortimento tento it pra ne 
VACATION SIA EI NT 


{ Si coprono Ombrelle e Ombrellini su. montatura “Vecohia, 
garantendo che non si taglia, ZU 


DI Prezzi convententisstmtfcg È 
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P. HODOTTI 
UDINE - Via Villalta, 23 - UDINE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAPIO! S O A 
n i , 
‘RITRATTI AD OLIO indi) CARBOLINEUM 
Produzione: Più che tutti gli Studi del | __©HIlo vernice . 22 cir : 
Veneto uniti insieme, — PREZZI impregnante, idrofugo per conservare il legno dal marcire È 
MITI. — Seonto ai fotografi ed ai € dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior: 3 più: centesimi-80| 36 ‘posta. n a 
piazzisti commissionari. 48 ca, di serra Mezzo attivo per la conservazione delle tele @ dei cordami. Diffidare di altri Clhorphén 
® Bsigere-le firme : Dott: PASSERINI: »;C: RAGNI. 
Esportazione Ta Milano - OTTONE KOCA - Milano Concessionaria sscinira AN vandita la Dita A MANZONI 
FE certe n , via.S. Paolo, Il — cova: fà 
Dirigere le commissioni allo Studio © e grassi per maeci:ne,.grassì d'adesione pet In Milano si vendè anche pressò le’ Farinacia eee 












non avendo alcun [rappresentante. torio Emannele:; ; ; 
In GENOVA presso: Cabella: - Farmacia 8: :Siro--:Moratta 1. 


macia Centrale. 


cinghie di cuojo, cutoni; tum. vegetali e metalliche, 








« Crediamo che, alloistato attuale .della.. 


È . ® » 
- î Scienza, nessun’altra medicazione. per le 
sn Malattie di Petto possa competere con 


questa potente inalazione antisettica, e. 


inig-£ Raffreddori - Pertossì - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. Mo diano ampia Iole eFauo Lirigiore > | Cotta) qui 40606100: 7: 


225 Gazzetta desti i apitati, . e Corniere 
N Il del dot n format 
19 y I In Udine presso Commessatti, Comelli,iFabris, Belitamo, f Ù 

a 8 DEINA 6 0 t. BEGHER negoziante. Ù ' s È Vai } nf 4 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 


Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo: di Codeina : i medici quindi por 
lono 




















sono adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente si prend 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
Scatola grande L. 1.50. cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di sestole vendute in 82 suni di consumo în tutte le parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e ©., unica concessionaria dello Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia 
del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sull'istruzione 
avvertendo gli acquirenti «i respingere le seatole che ne sono prive, 

Dal 1.0 Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 


or delxo 
DOTT. BRACHER 










PARTENZE ARRIVI. 
Da Udine a Paotetts 










PARTENZE .. ARRIVI | 
Ra Pontebba a Udine 





7.43 





la nostra marca depositata. Ae 
A. 820 407 
3, D. 1125 1585. 
ASA, —- O. 13.20 {T= 
0. 47,30 23,25: 
- D. 20.28 440 
Da Udine è lidino | 






Deposito generale per l'Italia A. Manzoni e C. chimici-farmarcisti in Milano, Via 8. Paolo, 141; Roma, Via di Pietra. U 





























èd in tutte le primarie farmacie d'Italia, Oriente e America. 5.30 8.30 -;-| M-21:25 782 
Si spediscono ovunque contro ussegno o verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di cent. 25 per l'affr 3 14.28 11,30 
In Udine presso: Comelli, Commessatti, Febris, P. Miani, Beltrame, Donda farmacisti. - Minisini negozi ® 785 20:58 sE 








a Cividale ‘| Da'cividile‘*.. a Udine 
10.39 7.46 


SIFUDE ATTIE UE Elis & 
VENEREE i Da Udine CE | a Udine 


M. 2.6 681 
M, 14,50 
Aceltieon: Mereiti centre la sifilide, faccne:grande | Î: 2400 18.57 
L. 10, piccolo L, &, d. 


M.20,30;.. . 18 18.25 148 ° 
Depurativo concentrate Moretti, fncvze k. u 


Asepsol Morstti, contre ivo ‘| 
pasto Lo E ano pile tree da 
Dott. MORETTI, Nilamo, via Forino, Sl 


I n° 















MALATTIX 


* NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cara radicale cei sucohi organici dol laboratorio fe 
quardiano del dottor MORETTI, via Torino, s1, MUnne, 


O®puscale Gratis 


















a base di FERRO- CHINA - RABARBARO dA 
wr Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore me 


Valenti autorità mediche lo dichiarano .il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei 


simili, perehè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attiva igesti i i 
senza de po, oltre re una.buona digestione, impedise 
dal solo Ferro-China, 7 dii o 





lei preparati. con- 
stitichezza. originata. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo.il bagno. rinvigorisce. ed eccita l’appetito. | si 


Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie © Liguoristi. di 


Dr Hi quo farmacista @. Bareggi è pure l'unico preparatore -del vero e rinomato FLUIDO; rigeneratore ea 
dei cavalli, delle antiche polveri contro .la holsaggine dei cavalli. buoi, dell’ InfaHibite Estirpatore di Cali e delle: 


Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. F ratelli BARE i GGI-P AD } 





BN AENDIAENIANTANE/ 









